
                                         
 
 

CONFERENZA STAMPA  

Venerdì 13 luglio 2012, ore 10 

Cagliari, Hotel Mediterraneo – Lungomare Colombo 46  

 

Protocollo d’intesa tra Cna e Anci Sardegna a tutela dell’artigianato artistico, tipico e tradizionale della Sardegna 

 

Venerdì 13 luglio p.v. a Cagliari (ore 10, hotel Mediterraneo, Lungomare Colombo 46) si terrà una conferenza stampa 

ad iniziativa di CNA Artistico e Tradizionale Sardegna e ANCI Sardegna, nel corso della quale i rispettivi presidenti, 

Francesco Squintu e Cristiano Erriu, firmeranno un protocollo d’intesa finalizzato alla realizzazione di una serie di 

iniziative a sostegno e tutela dell’artigianato artistico, tipico e tradizionale sardo, in particolare alla lotta alle frodi, alle 

contraffazioni e all’uso improprio del nome della Sardegna nella vendita di produzioni non isolane. 

Da alcuni anni infatti l’artigianato artistico, tipico e tradizionale sardo vive una crisi profonda che sta portando alla 

cessazione di numerose attività e al rischio di estinzione di alcune tipologie di produzioni. Il paradosso è che a fronte di 

un numero crescente di imprese che chiudono, i negozi della Sardegna che vendono artigianato sono sempre più ricchi 

di produzioni extraregionali, soprattutto provenienti da Paesi emergenti, troppo spesso vendute come sarde. Questo 

fatto – che genera naturalmente un grave pregiudizio alle imprese locali che non riescono a vendere i propri prodotti 

nemmeno nel mercato interno - è anche un illecito ai danni dei consumatori, in primo luogo dei turisti, riconducibile 

alla pubblicità ingannevole o addirittura alla frode in commercio. 

Per limitare questo fenomeno ANCI e CNA hanno avviato una serie di iniziative finalizzate a richiamare l’attenzione dei 

sindaci sardi sul corretto uso del nome della Sardegna nella vendita delle produzioni artigianali e, nei prossimi mesi, 

realizzeranno una campagna di sensibilizzazione ed educazione al consumo. Anche su questo tema i Comuni della 

Sardegna sono stati chiamati a deliberare e proprio in questi giorni si stanno esprimendo a sostegno del settore e 

dell’economia sarda. 

 

 


